
CANTICO DI ANNA
(1a Sam. 2, 1-10)

L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta

in Dio, mio salvatore. (Lc. 1, 46-47)

Il mio cuore esulta in te, Signore,
tu la fronte mi hai fatto rialzare;
tu la bocca mi hai dilatato
contro i miei nemici
perché ora possa gioire
del tuo soccorso.

Non v’è chi sia Santo come il Signore,
né chi sia potente come il nostro Dio.
Non dite parole altezzose,
né parole irritanti
escano più
dalla vostra bocca.

Poiché il Dio che sa tutto è il Signore,
a lui spetterà di giudicare.
L’arco degli eroi spezzato,
mentre i deboli son forti;
I sazi d’un tempo vanno a giornata
per un tozzo di pane.

Ma gli affamati hanno finito di stentare;
sette volte ha generato la sterile
mentre si è avvizzita
la feconda di prole: 
è il Signore che dà la morte e la vita,
conduce al sepolcro
e di là richiama,
il Signore è colui che fa poveri e ricchi,
il Dio che umilia ed esalta.

Dalla polvere rialza il misero, 
dai rifiuti toglie il mendicante 
per metterli tra i capi del popolo
e dar loro un seggio di gloria.
Del Signore sono i pilastri della terra,
su di essi ha fondato il mondo.
Egli veglia sui passi dei suoi fedeli,
ma gli empi spariranno
nel silenzio e nelle tenebre,
poiché non con la forza
trionfa l’uomo.

Dal Signore i suoi nemici saranno annientati,
l’Altissimo si scaglierà contro di loro.
Il Signore giudicherà
ogni angolo della terra,
al suo Re egli darà
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